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TtroLo I - Nonrue PnEutMtunRt

ARTICOLO 1

- DEFlNlzloNl -

1{::l':-::1:l"T:#""}i§1:f5:,}:li,iffi'::fifil}""ffi'X'J#ff:ilf'::i':"T^11:Ji;m0ianli sp-ortivi dr proprrela u "'"''f"l' ;-^:.-,- 6qréri, -'
l:J;:: ;il;. o;",ìsro dalra normativavigi,l'1,J"11'l'Jfl 

",'*ri 
scotasrici e le at§ezzati,e in

cri'i*pir*i sportivi comunali' *""Jilil:'o;ì; 
pri'*orion. e prarica dell'auività spofli\a'

esso eiistenti sono destinatì ad uso

motoria e ricreativa ,ortivi è dire$o a soddisfare gli interessi generali della

L'uso pubblico degli impianrl sP

coilsttività!
L,Amminisirazione comunare per ta migriore e piir elficace.azione dele funzioni esercitate in

materia di promozione sportiva, ,,"irli"tj'1""*i"-tiprrncipro di \ussìdiarietà1" di cui ait'art 3

comma 5 ,let D.Lgs l8 agosto 
';; "; 

iii' 
"rle 

le nrnzioni possono essere adeguatamente

esercitate dall'autono.u ini,iutiuu dài 
"ittadini 

e delle loro formazioni sociali'

Gli irnpiant'l1di .prop(trf ***tii"pà"àio'"tt*" g"ttiti ait"ttumenrc dal'Corrune'o datl.in

",'n"..ii.,.,c a terzi.ovrero aflidati in gestionè'

Per maggiore chiarezza viene inteso per

- 
-ìùi.iNro 

sPoRTIVo: il luogo opportunamente ataszzato destinato alla pratica di una c

più attività sportive;
I efTrUfa' SPORTIVA: la pmtica di una disciplina spottiva svolta a livello agonistico'

arnatoriale, ricreativo o rieducativo ;
- FORME Dl UTILIZZO E/O GESTIONE: le modalità' con le quali

comunale concede I'utilizzo di un impianto o ne concede la gestione a Lerzi;

- CONCESSIONE Il.J USO: il prorvedimento con il quale l'Amministrazione comunale

l'Amministrazione

- TARIFFA: la somma
dell'impianto.

destinate allo spoit.
L'uso degli Impianti Sportivi, di
coliettiyità .

cui sopra, è diretto a soddisfare gli interessi generali della

ll plesente Regola[relLo ha per oggctto Ia disoiplina deile fofl-r-re di utilizzo e gestionc degÌi
impianti sportivi di proprietà co*runale e degri ir*pia'ti sporlivi acquislti rn Lrso da alrri cnri
(Enti Locati, Enti Pubblici ,lstituti Scolastici ect ). da terzi.
Gli impianti sportivi sono destinati a uso pubblico, per la pratica sportiva,
nell'ambito di un'organizzazione delle risorse esistènti voìta a,talàrjzzarc

che l'utente deve versare all'Amministrazione comunale per l'utilizzo

ARTICOLO 2. OGGETTO E FINALITA' _

motoria e ricreativa ,
la rete delle strutture

Per aflìdamenro in gestione, ai sensi del presente regolamento, s'irran,la ii uuntratto a lerlpodeterminaro rnediante ir cluale ir Gestore riceve dar Coìmrne rr J"iìto ìi'rr*nu." L,rmpianio 
"ierolalive attrozzature di propr.ietà cornunale dietro pagar.,ento Ji ,_,n 

"o,_ror_r" 
e con piena

assunzione degli oneri di gestione, di manutenzione oràinària e eventualmente , straordinaria.

dal



Viere quirldi regolamentato :

I) L'affldamento in ges[ione a teIzi degli impianti spoftivi comunaii;

2) La concessione in uso annu4le delle palestre scolastiche;

3) GIi impianti sportivi di proprjetà comunale .

, ARTICOLO 3
. CLASSIFICAZIONE DEGLI IN1TPIANTI SPORTI\'I -

. impianti minori.
Gli impianti spotivi di rilevanza cittadina sono quegli inpianti che per destinazione d'uso
prevalente, per ampiezza dell'utenza servit4 per le aflività particolari che vi si svolgono, o per il

, latto di essere compatibile con le disposizioni regolamentari delle Federazioni Sportive esistenti

I per la disciplina sportiva. possono ospitare gare a livello nazionale e intemazionale, assolvendo

I funzioni di inlere.se generale delld ciflà.
I Alla data di adozicne delpresente regolamento sono individuati quali impianti comunali ii seSuentt lmptanll sportlvl :

L , 1ì S*po §p.rtivo di catcio .. LA FRANCA GIUSEPpE l, via Atdo Moro;, 
.

? 2) Palione tensostarico di Viale deìla Règionè §iclttana.'
J) ('ampi da :eruris nl ^ zona pEFp c.da Raccuglia
4) Camperti rerìnis e caiceflo. Dallacalestro _ zoia Villaggio Luna (Via Benevento).Di cui a riler anza cinddina : .

l)Campo Sportivo di caicio ,,LA, 
ERANCA GlIjSEppE,", via Aldo Moro;2)Pa[one tensostatico di Viale della Regior. §i"ifiuni3)Campi da tennis III ^ zona pEÈp 

.

. ARTICOLO 4- DEFINIZIONE ATTIVITA' Df INTERE§SE PI]BBLICO .
O[ impianli,spdnjvi eomunàti sònò c
soclalr. di inleresse pubblico. 

iestinati a far onr e ta pìai:ia oi:àirivita lponive. iicrearirne e .

Per questo il Comurie f i *.i. u Oiso.
sportrve definite di irr,"..r." pruul'"Jli"ione 

degli organismi e delle scuole che svolgono attivitàA 'lt , 
',n: 

s:n: d1 considera.e di inleresse pubbl:co:

: i.:[;ì lf l::T::wa 
pcr pre-adote.cen 

r i e a-dlr escenti 
;" *!,,yrra 5purL,va per le SCUOI-.. ['atrività agonisrica di .";;;,'

^ ,organrsmi 
ri-cono5Ji,; o"i'ò'diiì:t" 

tomei, gare e manifestazioni ufficiali organizzati rra

I l.u',j"j,, motoria in tavore dei disabi.i e degti anzianil. L anivilà ricreativa e sociale p., lu .io ua:#.r,-.,-,",,,.

-i§5t"'iì;i
::ìffi:j;:r#.,,'ùfidarhenro in gestione o ia concessione in uso degti iinpianti sporrivi i_ S0(ieÉ Sporrive regola

Naz ona r e .o E;.i ;,,i1 ::,;.ì:::].,:l;::T:,i :ii:ài;1.:ffi "t"i,ff ";:;



Registro istituito presso il CONI, disputanli regolari carnpionati provinciali'

regionali o nazionali;
- Società spodive clie har1no setle legale eio operano sul territorio comunale'

I soggetli che fanno richiesta di concessionc ii' g"'iion" di inrpianti sportivi debbono 
'rl],:,gare

alla-d"omanda inclìrizz-ata al Sindaco ;
' ': 'L ' \n' Ì'r'el ' 'l '\ul: e'r'

.r t il OrOp.arn n. .1 l_ ,l:' r-l1r rL La) Ll proElramma ur urò:'rx'r tllrLw o!!! -,,,-rria e la custodia' 'rri rs 'l zzat:t l'' 'Ì'lnu ( nZloll( (ìlurrrr
h) inlotmrzt 'l'i '! l_!ì I Ìr'r\tL

c) ia dichii"Éii;'1ui" la gestione delf imPianto

Nella scelta del conlracnte si dovrà :

stflltture in modo da assicurare La pìir

'irrtor.ia cott ìe leqgr regionali in r :tt i

Trrolo ll - GlllruPletlrr

ARTICOLO 5
- GESTIONE DEGLI IMPIANTI .

,,.La,ges',ione'.$pg!i .i.iilibidriti r,rÈòtlà a1;
''lubbtica 

(aperta, ristretta o negoziata).

garartire l'uso pubblico e sociaLè dclle

,1rì,pi . .l;l',r.iar e dcllr pr,':c' p"nirr ir.

di 5P.rrr:

- vaLorizzare. realizzare e animodentar. I' imp ialÌtistica spcriiva.
La conveiiTione, clìc retolerà i rappofti tl-a solie,eflo ccstore ed AIxn;nicirrTione t:orrrll|ale

d.rrr.r in.lr.. rL i r."r': irr.1 i. ,rr^ norlrc ir <rcrti
[tì7 oggttto de rd . o1\ e1/ione:

lra le
pani sulla base di specifìci progetti apfroYati dal oornpetente Ulhcio l'ecricr-.
Comunale, previo parerc tccnico sportivc. che nronitorcrà coslantemcntc la lori)
rcaliz.z.azio|1e. Tali intervellti restcranno a caricct dell'Entc:

06) canone aiùtuo congrllo a carico del gcstore. Il plesente oanone potrà essere derogato a
sccìta dell'AÌrministrazione in cornpensazione di intencnti di nìatlutenzjon.
:itia,rr.lina1ia,,el caso ve.ga LlalJ lr1 -e\rioncu,ilstr'Lrfiuranonperfuttamenle lruil.ile ]-e
opere rla eseguìre dor.ranno coLrunqtre c. ui,.. crncordrLe Iriì Je parli sulla basc rii
specifici progctti approvati dal competenLc i,llìcio Tecnico Comunale, previo parcre
tecnico sportivo. che monitorerà costanletlcote la loro realizzaziotre In tal L.aso Lil
convenziooc ne do'rà prevederc dertagiiatarncnte ,,odalità e tcmrli sia c1i esccrizro.e
,', L, r \. .l ec i- .< J.ll .r,, .r'. .

07) uso pubbLico deli'rmpiiìnto;
0ll "'t;\rÌ .,. a .C i,iz,rlr,c p.rt'\e
09) 

"venrùeLe Iiossibiìità di finanzix.e progetti sFecirìci svolri in co[aboratiore r:orr r.ufiìcio
Sport del CornLrLe,

LUj asslcurazjonit
1 1) introiti pubblicitari:

deli'impianto,



l2) evenuali fideiussioni;
l3) re"Pons.bilitàt:
l4) tarifle,
ill lllii*n"..""t'"llt, ìndicatori sull'andornecro della gestroner'

16) sicurezza;
I7) revoca dell dffidarnenlo:

18) subapPaltol
[9) sanzioni;
àòj o.'i.'tì; a' trasparenza e coinvolgendo dell utenza;

7l ) sDese corìtrattual'l 
, ."."issione del contratLo.

22i cause dL risoluzione antlclpata e

ARTICOLO 7

_ RESPONSABILITA' '

Le società sportive, gli enti o.associazioni, i soggetti p*bbrici e privati che usufruiscono

iJeiiitp'unii to'n*ili"" ol1':lfllt*i;istraziore 
cornunale la resporsabilitàr di.tutti i ilanni

:"Tff li,i:lJJIlì"'Jffi':ilf#';i'?iÀ"*'pi''eli:r,r:f,u:ll"!*P'*
' auiviÉ oell'ambito delle strunure:

- devono a"n"t" ina"n"" tleiìiristrazione comunale da ogni e qualsiasi

responsabilità "*'1" " 
p"nur"-"tt"^fuÀ à"tiu*" a cose e persone a causa della

gr,tione deì comPIe§so sponr\ o:

- devono assumere le 
'"'p"rt'"tìiita 

derivanti da manifestazioni organizzate anche

.,"i 
"àntonti 

a"gti utLeti partecipanti- anche se autorizzate dal Comune'

ARTICOLO 6
. LA REVOCA..

ARTICOLO 9
_ ONERI A CARICO DEL GESTORJ -

ll Comune al fine di migliorare o preseryare con adetuata manutenzione gli impianti spurtivi. si
riserva la facoltà, sentite le società intelessate, di sospendere o ridune, per il periodo necessario

, le attività sportive che si svolgono in detti impianti.
La concessione o l'affida[rento in gestione comporta da parte del soggetto che oe è titolare i
seguenti adempiÌnenti e I'accettazione delle condizioni qui riportate:

- effettuazione deila manuteozione ordinaria, del sewizio di custodia e puLizia della
struttura;

- custodia delle àttrezzature, rileva[rento e comunicazione tempestiva dei danni
apportati alie strutture con relativa cornunicazione agli uffici competenti;

- sottoscrizione da parte dei concessicnario di un elenco di beni in dotazione
all'impianto, con indicazione dello stato d'uso;

- assLrnzione di spese di rete (luce, acqua, riscaldamento, telefono);

ll Comqqg si riserva a suo insindacabile

l,impianto non prèsenri le condizioni di agitjilità per soiraggiunti eventi staordinari o anche



Ir
É
È
'i

:

impegno a non appodare modifica, anche telnporanea, alle strÙtture dell'impianto

""nru' 
ar-,torizruzione scritta del Comune che potrà in ogni caso pretendere fa

rimessa in ripristino dei manufatti stessi senza pregiudizio dei proprio diritto di

chiedèle il lisarcimento dei danni subiti;
f impegno a non cedere in alcun modo" e per ne§sun motivo a terzi I'uso

detl imoianto e annessi senza autorizzrzrore del Comune;
la ,ler àrminatzr orre degli inrerventi di manutenzione straordinaria e piu

espressamente quelli che comportano una maggiore dotazione di sewizi e strutture

per la pratica spoftiva che siano rea)izzate a spese del_ concess ionariq, hrnavia i1

òomuoe pr-rò ticoibscere un contrì.lufo racorìomicQ al concessionario ste§so ln
ogoi caso I'inte{vento dovrà essere autorizzato dal Comune che diverrà, poi,

proprietario del bene a tutti gli effetti, con deliberazione deLla Giunta Municipale
con ìa quale si pro!'vederà contestualmente ad approvare il progetto dei lavori, le

modalità di esecuzione e I'ammontare dell'eventuaie contributo;
ii diritto dell'Amministrazione Comunaie di effettuare sopralluoghi al fine di

controllare il rispetto degti impegni assunti dal concessionario con [a convenziotre.

. ,dRTICOI,O 10
_,\UTORIZZAZIONI ALL]USO I.IMP

PER MANII'ESTAZIONI SPORTIV

Per l'auto zzozicne all'uso degli impianti è data.priorità alle manifestazioni senza scopo di
lucro promosse da Enti, Associazioni, Organizzazioni, Comitati che perseguono scopi
umanirari. benefrci, di rice:ca scientifica.
Nel caso invcce dì rnanifesrazioni con scopo di lucro è data priorità ad Enri. Associazioni.
or.ganizzazioni, società c altri soggetti pubblici o privati che praticano attività sporiiva e che
utilizzano tali evenri pe. auto fir.anziarsi.
In entrambi i casi hanno titolo di prefere*a i soggetti operanti nel territsrio. La richiesta de\;
esserr prc'e arc.dll'Arnrnini"r.azione iomunale.quindicigiomi prinra deìla dala di svolgime;:ro
dsila manilestaZi'oire. L Amministrazione si risena la facolLà di non aurorizzare a srro
insrndacab.li. giudrzio, i'uso drll'impianto.

ARTICOLO 11

- CAUZIONE -

La concessione in uso e l,autorizzazione all'uso per manifestazioni cotrÌportano pei ilrichiederre, a garanzia di eventuali danni a,.irnpìanto d" qrJi ;;;;;;;, it ve^amento di uracauzione Ie cui modalità di conseena
;tlltir,;";;.,.#;#ffiliì;:::,:;:c(essiva restiluziune' se dovura ed ir cui impono venà



destinate ali'uso scolastico'
pé.6n,l,ra.lirerte alla Dlomozlone sociale. lc pale5lre scotasliche comunali possono erser(

, :,1"s;:li"ìH';;,"f"l;'à:i;r ii."-irio .colasriio. con concessior'iler periodi non

::ì:ill,ii ir;# ffi.i"i " 
*t.r" 

" "a. 
hcitamerre rinnovabili a Enti, Associazioni e società

e-^+ir,é .hF À;.hirrino nala doàanda di concessione, sotto 1a propda responsabilità,. che
òPo't'vc ('r! 

vala dall'ano costilulivo o
,Jotg.r*o nella slruflura aftività sportiva senza iini di ìucro' compro

dallo statuto dell'associazlone
p"r-f"--i,Uira sociali che il presente regotamento si propone dovrà essere assiculata

1'assegnazione di spazi ed orari aile Associazioni di portatort dt handlcap'

Le concessioni possolo essere modi{icate, to'p"i" o revocate per lavori di manutenzione

.ài"*" "i" 
stràrdinaria o per impreviste esigenze dell'Amministrazione o per [o svolgimento

Ttror-o lll - Le PnlesrRe scoLASTlcHE

.. 
ARTICOLO I2

. PALESTRE SCOLASTICHE -

Le palestre scolastiche i"l 'tlornt'n" e le altre attrezzalure in esse esistenti sono di nomla

ài-p"iiàLii **rfestazioni.- Le ion"essio,,i '-"*:. l:l'n,i]lf,Éii:,,:"L.1:'^::i::.:;'"":T" l:
"-';f1""[; il;i;i" ;Àù"Lt e fatto divìàto assoluto di accesso/apertura al pubblico fatra

i.c"zione p"r le palestre che abbiano ottenuto Ia prescrifta autorizzazione previo accertamento

da parte cleila Commissione Provinciale Pubblici Spettacoli '

ARTICOLO I3
. MANUTENZIONE DEI-LE PALESTRE .

L'Arnrninistrazione comunale prol'vede alla manutenziole delle palestre, mentre i concessionari
dowanno prowedere alie puiizie dei locali connessi e non potran4o apportare alcuna modifica
alle palestre stesse.- . ,i. .'::. :. I ,.,, .. .,:,;-r:irill.ìti,.-i:,,.:r.ri 

".,f:,,. 
.,.,1.",,, j', ..'.,:

ARTICOLO 14
- ,{SSEGAZIONE DELLE PALESTRE -

Il Consiglio di Circolo o di Istituto consente I'uso delle attrezzature della scuota da parte di
aìtre scuole che ne facciano richiesta per Io svolgimento di attività didattiche durante l'orario

. . scolastico, sempre che non si pregiudicano le normali attività della scuola.
. Gli edifici e le attrezzat,ré scorastiche possono esicre utilizzati fuori dell'orario o servizio

scolastico per attività che realizzano la funzione della scuola come centro di promozione
sportiva, culturale, sociale e civile. Il Cornune ha la facoltà di dispone la ìemporaaea' concessione previo assenso del consiglio di circolo o di istituto. Le autorizzazioni sono
trasmesse di volta in volta , per iscritto agli interessati , che hanno inollrato fornale istanza e
devono srabirire Ìe modalirà de['uso e ie conseguelti responsab ità in ordine aLla sicurezza,' all'igiene ed alta salvaguardia deÌ patrimorlio.
L'organizzazione del1e attivirà di Educazione Fisica ed attività sportive pomeddiane dela
scuola è di.esclusiva cornpèteoza del consigÌio di istirrito che prol'véde a formulare gli orari di'
utilizzo delle palestre.
Lt ore assegnate settimanalmente alle società, Enti o Associazioni saranno concordate con ia
scuola neÌla quale è annessa 1a palestra. Le relative ore in eccesso saranno coflcesse secondo re
Lrtodalità stabilite al successivo art. 15.



ARTICOLO 15

. - FORMULAZIONE DOMANDE E COMPILAZIONE
. PIANO ANNUALE DI ASSEGNAZIONE -

Le richieste di concessioDe delle palestre dovranno pervenire al Consiglio di Istituto ed
. all'Amministrazione comun{le èntro il 15 Settembre di ogni anno.

teléfonico, c

- modalità di utilizzazione dell'impianto sportivo con l'individuazione dei giomi e

degli orari di utilizzo richiesti:
- giomo di utilizzo per le gare di campionato;
- comunicazione iflizio e conclusione attività;

partecipazione ad attività legale a Federazioni od Enti di Promozione dello Sport e

Ia sussistenza delle relative assicurativel

, - documenti da q1legqle quali copia staruto, r€lazjoni attivìtà svòlte nelle annate

;.r:'i.,,,;, " precedehii::'n" ì: l: '''r-' ';r" ' ' ' "' '. i'' " -'-'5'ilJ:'1.'i+i':' I = l

Le domande per il primo anno potranno essere presentate entro giomi 30 dalla data di affissione
del presente regolamento.
L'Arnministrazione comunale acquisirà l'assehso atl'utilizzo
Consigli di lstituto interessati per procedere alla stesura del piano

degli impànti da parte dei
affruaLe di assegnazionc degli

spazi a disposiziooe.
La compilazicne del piano annuale di assegnazione dovrà essere stilato previo raccoldo e

coordinamento tra i due Enti onde evitare sovrapposizioni nelle assegnazioni, al fine di garaniir?
una ripartizione omogenea e razronaie tra gli utenti per una migliore organizzaziole strutturale
dei med
stesso irnpranto;

ii\.venuta concessione; la concessione ha
sportiva.
Resta inteso che mìitate esigenze dell'istituto potrebbero apportare variazioni al piano di
utilizzo.
Enko il 30 Settembre di ogni anno 1'Amurinìstrazione conunale sulia base delle disponibilità di
ore pomeridiane comunicate dai dirigenti Scolastici, predisporrà il prospetto riassuntivo degli
orari assegnati per ogni palestra ai singoli richiedenti, evidenziando anche evertuali
disponibilità di orari non assegnati.
La concessione per l'uso delle palestre è rilasciata dal Dirigente del Settore.

ARTICOLO I6
. ADEMPIMENTI A C

è ore concesse Ie attività per cui ha fatto richiesta, pefianto
nessirna respoflsabilìtà per danni alle persone'potrà derivare a1l'Amrninisirazione comunare per
effetto della concessione. Tutti coloro che hanno aacesso alls strutturo consesse dovraono essere
regolarmente tosserati col1 le rispettive Federazioni Sportive ed assicurati e in ogni caso ìl
responsabile sarà il Concessionario.



ARTICOLO 17
- GARANZIE PER DANNI -

Nel caso di danni alle strutture e alle attrezzature nelle ore di uso de1[e stesse, verrà effettuata

una valutazione dei danni da parte detl'U,T.C. e qualora il concessionario non prorweda nel

temine fissato dall'Amministrazione comunale, al ripristino (sostituzione del materiale

ARTICOLO 18
- REVOCA DELLA CONCESSIOI\IE -

usata da più Enti e/o Società sportive neuo stesso giomo e qualora oon §ia possibile hdividuare
il responsabile, ii danno sarà ripartito in parti ptoporzionali alle ore di utilizzazione tra tutti gli
Enti e/o Associazioni. In caso di mancato ripristino incorreranno nella revoca immediata della
concessione.

yerifiche irl qualunque momento nelle palesEe e qualora dscontri iregoladtà, potrà pro\.vedere
alla revoca immediata della concessiooe concomunicazione del Siqdaco o suo Delegaio-
La trasgressione alle noràe contenute nel presente Regolamento ò emanate in casi particolari
dall'Amministrazione comunale, comporterà per i concessionari la revoca della conce_ssione.

Trrolo IV

ll-!.:*o,.. Regotamento entra in vigore i quindicesimo giomo dalla sua pubblicazione.
rer quanto notr espressamente indicato dal presente regolamento fanno riferimento te leggi inmateria e lo Statuto Comunale.


